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Istituto centrale di statistica dei Regno d’Italia: Bollettino men- 
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LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 1778. 


LEGGI 23 novembre 1931, n. 1477. 
Conversione in legge del R. decreto-legge 23 aprile 1931, 
n. 484, concernente modificazioni all'ordinamento giudiziario, 


VITTORIO EMANUELE IMI 
PEER GRAZIA DI DIG DB PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 
Il Senato e la Camera dei depntati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Articolo unico. 

E convertito in legge il R. decreto-legge 23 aprile 1931, 
nu. 481, contenente « Modificazioni all'ordinamento giudi. 
ziario ». 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge dello Stato. 

Dati a Roma, addi 25 novembre 1901 - Anno N 
VITTORIO EMANUELE. 
MussoLixni — Rocco — Mosconi. 
Visto, il Guardasigilli: Rucco. 


Numero di pubblicazione 1779, 


EGIO DECRETO 5 novembre 1931, n 1476, 

Determinazione del premio per l'assicurazione contro gli in» 
fortuni degli studenti delle Regie scuole superiori d’ingegneria 
e di architettura per Vanno accademico 1931-32, 


VITTORIO EMANUELE IIl 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto l'art. 6 del R. decreto-legge 16 gennaio 1927, nu- 
mero 3i7T, concernente l’assicurazione obbligatoria contro 
gli infortuni degli studenti delle scuole superiori di inge- 
gneria c di architettura; 
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Art. 1. 


La tabella del personale dell'Azienda di Stato per i ser- 
vizi telefonici, annessa al R. decreto-legge 14 giugno 1925, 
n. 884, convertito nella legge 18 marzo 1926, n. 562, e le di: 
sposizioni che la modificano, contenute nel R. decreto-legge 
3 gennaio 1926, n. 86, e nei Regi decreti 20 agosto 1926, 
n. 1620, e 14 giugno 1928, n. 1573, sono abrogate. 


Veduto il I. decreto 13 ottobre 1927, u. 2088, contenente 
norme per l’esecuzione del suddetto decreto-legge; 

Sentita la Cassa nazionale d’assicurazione per gli infor- 
tuni sul lavoro; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
le corporazioni, di concerto con quello per l'educazione na- 
zionale; | 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 2. 


L’organico del personale dell'Azienda di Stato per i ser- 
vizi telefonici è costituito nel modo seguente: 


Articolo unico. 


Il premio che gli studenti delle Regie scuole superiori di 
ingegneria e di architettura devono corrispondere per l’as- 
sicurazione disciplinata dal R. decreto-legge 16 gennaio 1927, 
n. 347, e dal R. decreto 13 ottobre 1927, n. 2038, è, per l’anno 


TABELLA A. 


accademico 1931-1932, tissato in L. 15 annue per ogni stu- Direttore tecnico (1) . . . La ua aa 1 

dente. diese 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello PERSONALE A STIPENDIO. 

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- : . 

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os- Direttivo : 

servarlo e di farlo osservare. Numero 


da : Grado dei posti 
Dito a San Rossore, addì 5 novembre 1981 - Anno X ne : - 
Capi reparto . Lo + è 4 0 00 +06 
Ispettori . . LL. +8 0 4 0 


n 4 
6 ; 
Capi ufficio di 1° classe. . + + + +. 10 
1 
3 


VITTORIO EMANUELE. 


Borrair — GIULIANO. 


tot] 


(e) 


Vice ispettori di 1° classe . . .. 4 
Personale tecnico laureato di 13 classe 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 5 dicembre 1981 - Anno X 
Atti del Guverno, registro 315, foglio 21. — MANCINI. 


TTT TTTTOTTCWEAZLTTY TTTCTTE-Ò:.5Ò(T<- teen 


{ Capi ufficio di 2* classe... ... 2 
8° Vice ispettori di 2? classe . . ... 9 
| Personale tecnico laureato di 22 classe 6 


Numero di pubblicazione 1780, 


39 
REGIO DECRETO 15 ottobre 1931, n. 1474. ARDA 
Nuove tabelle organiche del personale dell'Azienda di Stato 
per i servizi telefonici, Amministrativo contabile: 

. 8° Impiegati amministrativi contabili di 

VITTORIO EMANUELE III 1 classe L00000 11 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE 9° Impiegati amministrativi contabili di 

RE D’ITALIA 22 classe... ++ 12 


10° Impiegati amministrativi contabili di 
3* classe n Role el la 
1° Impiegati amministrativi contabili 


Visto il R. decreto-legge 9 agosto 1929, n. 1457, convertito 93 
COUIPuLatI:e da ea (8 
68 


nella legge 30 marzo 1930, n. 247; 

Visto îl R. decreto-legge 24 luglio 1930, n. 1088, convertito 
nella legge 18 dicembre 1930, n. 1750; 

Visto il R. decreto-legge 14 giugno 1925, n. 884, conver- 
tito nella legge 18 marzo 1926, n. 562, riguardante la costi- 
tuzione dell’Azienda di Stato per i servizi telefonici; 

Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 36, convertito 
nella legge 24 maggio 1926, n. 898; 

Visto il R. decreto 3 gennaio 1926, n. 88; 

Visto il R. decreto 20 agosto 1926, n. 1620; 

Visto il R. decreto 14 giugno 1928, n. 1573; 

Riconosciuta l’opportunità di provvedere, in base ai cri- 
teri di riduzione dettati dal citato R. decreto-legge n. 1457, 


Esecutivo + 


9° Capi uffici interurbani di 12 classe . 9 
; Capi uffici interurbani di 2? classe. . 4 

10° } Capo officina DI GE Ma, Re Agr ad 1 
Personale tecnico di 3° classe. . . . 5 

Capi uffici interurbani di 3° classe. . 10 


alla determinazione dei nuovi ruoli organici del personale 11°} Personale tecnico di 4° classe. . ..° 5 
dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici, adeguandoli == 
alle effettive necessità dei servizi derivanti dalla completa 34 


attivazione dei circuiti telefonici nazionali ed internazionali 
della rete interurbana in cavi; 

Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Udito il parere del Consiglic di Stato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, e dei Ministri Segretari di Stato per le 
finanze e per le comunicazioni; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


D'ordine: 


12° Archivisti e personale d'ordine. « s 22 


(1) Fa parte del personale di ruulo del Minisiero delle comuni- 
cazioni (art. 3 R. decreto-legge 1i giugno 1925, n. 884, modificato dal 
R. decreto 15 marzo 1929, n. 382). 
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5968 10-xm-1931 (X) 
TABELLA B. 
PERSONALE A PAGA GIORNALIERA. 
Numero 
dei posti 


Dirigenti tecnici delle stazioni amplificatrici . 47 
Meccanici d'officina. 0.0.0... 2 
Dirigenti e sorveglianti di commutazione. . . 34 
Telefonisti e telefoniste. . . . ...... 
Operai... 0.0... +00 0 + 1735(1) 
Primi commessi e commessi. 06 x wo è. 8 


(A 


(1) L'assegno va completato mediante assunzione di personale 
diurnista ai sensi dell’art. 4 del presente decreto. 


Art. 3. 


I posti riservati ai dirigenti tecnici delle stazioni amplifi- 
catrici saranno assegnati, a giudizio insindacabile del Con- 
siglio di amministrazione, agli operai a contratto ed ai tec- 
nici diurnisti incaricati della dirigenza delle stazioni me. 
desime. 7 . 

Ai dirigenti tecnici a paga giornaliera si applicano le di- 
sposizioni stabilite per il personale a paga giornaliera dal 
R. decreto-legge 14 giugno 1925, n. SS4, e dal R. decreto 
8 gennaio 1926, n. 88, e successive modificazioni. 

(‘on decreto Reale, su proposta del Ministro per le comuni- 
cazioni di concerto con quello per le finanze, è stabilita la 
paga giornaliera da attribuirsi ai dirigenti tecnici predetti. 


Art. 4. 


Per completare l'assegnazione del personale di commuta- 
zione, operaio e degli agenti subalterni, necessario alle pro- 
prie normali esigenze, l'Azienda di Stato per i servizi tele- 
fonici osserva esclusivamente la procedura indicata dall’ul- 
timo capoverso dell’art. 16 del R. decreto-legge 14 giugno 
1925, n. SRL. 

Le assunzioni del personale sono peraltro disposte di con- 
certo col Ministero delle finanze. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 15 ottobre 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 
MussoLini — Moscuxi — CIaxo. 
Visto, il Guardasigilli: Racca. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 4 dicembre 1931 - Anno X 
Atti del Governo, registro 315, folio 19. — MANCINI. 


DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 22 novembre 1931. 


Designazione di muovi membri del Consiglio centrale del 
turismo. 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 


Veduto il R. decreto-legge 23 marzo 1931, n. 871, concer- 
nente la istituzione di un Commissariato per il turismo: 


Veduti i propri decreti in data 20 aprile 1931 e 17 giu-. 


gno 1931, recanti norme di attuazione del Regio decreto- 
legge predetto; 


- Ritenuta la necessità di emanare ulteriori norme per l’at- . 
tuazione del ripetuto decreto-legge; 


Decreta: 
Art. 1. 

Oltre i membri indicati negli articoli 4 e 1 dei decreti del 
Capo del Governo rispettivamente in data 20 aprile e 17 giu- 
gno 1931, fanno parte del Consiglio centrale del turismo: 

il presidente dell'Opera nazionale Dopolavoro ; 
un rappresentante del Ministero delle colonie. 


Art. 2. 


Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 22 novembre 1931 - Anno X 


Il Capo del Governi, 
Primo Ministro Seyretario di Stato: 
MUSSOLINI. 
(10100) 


DECRETO MINISTERIALE 21 ottobre 1981. 

Svincolo totale delle attività cauzionali vincolate a garanzia 
della massa degli assicurati italiani della « The National Benefit 
Life and Property Assurance Company » con sede in Londra. 


IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI 


Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 set- 
tembre 1923, n. 2272, convertiti nella legge 17 aprile 1925, 
n. 473, il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito 
nella legge 11 febbraio 1926, n. 254, ed il R. decreto-legge 27 
ottobre 1927, n. 2100, convertito nella legge 20 maggio 1928, 
n. 1133, concernenti l'esercizio delle assicurazioni private; 

Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio 
1925, n. 63, moditicato con R. decreto 4 marzo 1923, n. 519; 

Visto il decreto Ministeriale 4 maggio 1918, col quale alla 
Società di assicurazioni « The National Benefit Life and Pro- 
perty Assurance Company » con sede in Londra e rappresen- 
tanza nel Regno, in Genova, venne fatto divieto di assumere 
nuovi affari; 

Visto il R. decreto 19 aprile 1925, pubblicato nella Gaz. 
setta Ufficiale n. 116 del 19 maggio 1925, col quale venne no- 
minato Regio commissario liquidatore della gestione ita- 
liana della predetta Società, il cav. dott. Giovanni Baioc- 
chi, vice intendente di finanza presso la Regia intendenza 
di finanza di Genova ; 

Visto il successivo R. decreto 23 giugno 1927, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 155, del 7 luglio 1927, col quale, in 
seguito alle dimissioni rassegnate dal Regio commissario 
liquidatore cav. dott. Giovanni Baiocchi, venne nominato in 
sa sostituzione il sig. Carlo Camossa, consigliere presso la 
Regia intendenza di finanza di Genova; 

Visto il piano di riparto delle attività della gestione ita- 
liana della predetta Società, pubblicato sui numeri 93 e 100 
del Foglio annunzi legali della prefettura di Genova, in data 
14 maggio e T giugno 1930: 

Vista la dichiarazione 21 ottobre 1930, del Tribunale ci- 
vile - Sezione società commerciali, con la quale si attesta che 
non è stata notificata opposizione alcuna, nè reclamo di sorta 
al piano medesimo ; 

Visto il decreto Ministeriale in data 27 ottobre 1926, col 
quale si autorizzò lo svincolo parziale delle attività deposi- 
tate dalla predetta Società, affinchè, con il ricavato della 
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vendita dei titoli stessi fosse provveduto il pagamento a taci- 
tazione dei creditori privilegiati, per indennizzi regolarmente 
liquidati, dipendenti da contratti di assicurazione compresi 
nel portafoglio italiano; 

Vista la domanda del Regio commissario liquidatore in- 
tesa ad ottenere lo svincolo totale dei rimanenti depositi cau- 
zionali, onde provvedere alla distribuzione delle attività resi- 
due a favore dei creditori per contratti di assicurazioni ; 


Decreta: 
Art. 1. 


La Direzione generale della Cassa depositi e prestiti è auto- 
rizzata a liberare dal vincolo al quale sono attualmente sog- 
getti ed a consegnare al Regio commissario liquidatore del- 
la gestione in Italia della .« The National Benefit Life and 
Property Assurance Company » con sede in Londra, i titoli 
di Consolidato 5 per cento, per il capitale nominale com- 
plessivo di L. 210.000, compresi nelle polizze di deposito 
nn. 12032 e 12536, emesse rispettivamente il 51 luglio 1916 
e il 30 settembre 1927, dalla Regia intendenza di finanza 
ili Genova (servizio «della Cassa depositi e prestiti). 


Art. 2. 


Col ricavato della vendita dei titoli di cui all’art. 1 del 
presente decreto, il Regio commissario liquidatore provve- 
derà ai pagamenti a favore dei creditori di cui allo stato di 
riparto rimesso a questo Ministero con lettera n, 251 in data 
30 aprile 1931. Le indennità liquidate e che non si sinno po- 
tute pagare, saranno dal Regio commissario ligvitarore de- 
positate a favore di chi spettano, previa autorizzazione mi- 
nisteriale. 

Art. 3. 


Il residuo della liquidazione, dedotte le eventuali spese, 
dovrà essere rimesso alla « The National Benefit Life and 
Property Assnrance Company » con sede in Londra. 


Art. 4. 


Delle operazioni di cuni ni precedenti articoli, il. Regio 
commissario liquidatore presenterà rendiconto finale a que- 
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sto Ministero entro il termine di dne mesi dalla data del | 


presente decreto. 


Roma, addi 21 ottobre 1931 - Anno IN 


Il Ministro: Bortal. 
(8908) 


DECRETO MINISTERIALE 30 novembre 1931. 

Approvazione delle condizioni generali relative alle polizze 
fidejussorie per cauzioni degli esattori delle imposte dirette pre» 
sentate dall’Istituto nazionaie delle assicurazioni, 


IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI 


Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 set- 
tembre 1923, n. 2272, convertiti nella legge 17 aprile 1925, 
n. 4783, il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito 
nella legge 11 febbraio 1926, n. 254, ed il R. decreto-legge 
27 ottobre 1927, n. 2100, convertito nella iesge 20 maggio 
1928, n. 1133, concernenti l’esercizio delle assicurazioni pri- 
vate; 

Visto il regolamento approvato con RR. decreto 4 gennaio 
1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519; 


Visto il R. decreto-legge 7 agosto 1931, n. 1118, con il 


rizzato all’emissione di speciali polizze fidejussorie che gli 
esattori di imposte dirette possono prestare a cauzione, ai 
termini dell'art. 5 del R. decreto-legge 16 febbraio 19831, 
n. 210; 

Vista i: domanda dell’Istituto nazionale delle assicura 
zioni, intesa ad ottenere l’approvazione delle condizioni ge- 
nerali relative alle polizze predette; 


Decreta: 


Sono approvate, secondo il testo allegato debitamente 
autenticato, le condizioni generali relative alle polizze fide- 
iussoric dell'Istituto nazionale delle assicurazioni, per le 
cauzioni degli esattori di imposte dirette. 


Roma, addì 30 novembre 1981 - Anno X 


Il Ministro: Bortar. 
(8909) 


DECRETO MINISTERIALE 30 novembre 1931. 


I Rpravazione di una nuova tariffa di assicurazione presentata 
dalla Società anonima di assicurazioni « Alta Italia » con sede 
in Milano, 


IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI 


Visti i Regi decreti-lesge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 set- 
convertiti nella legge 17 aprile 1925, 


tembre 1923, n. 2272, 
u. 475, il I. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito 
nella legge 11 febbraio 1926, n. 254, ed il R. decreto-legge 
27 ottobre 1927, n. 2100, convertito nella legge 20 maggio 
1928, n. 1133, concernenti l’esercizio delle assicurazioni pri. 
vate; 

Visto il regolamento approvato con IR. decreto 4 gennaio 
1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519; 

Vista la domanda della Società anonima di assicurazioni 
« Alta Italia », con sede in Milano, intesa ad ottenere l’ap- 
provazione di una nuova tariffa di assicurazione sulla du- 
rata della vita umana, e delle relative condizioni di polizza; 

Vista la relazione tecnica, le basi demografiche e finan- 
ziarie, adottate per il calcolo dei premi puri e delle riserve 
matematiche, nonchè delle tariffe dci premi lordi; 


Decreta: 


Sono approvate, secondo il testo allegato debitamente au- 
tenticato, la tariffa e le relative condizioni particolari di po- 
lizza, presentate dalla Società anonima di assicurazioni 
« Alta Italia » con sede in Milano, per l’assicurazione mista 
collettiva, a favore di impiegati privati dipendenti da una 
stessa ditta, di indennità previste dalla legge sull’impiego 
privato. 


Roma, addì 30 novembre 1931 - Anno X 


Il Ministro: BOTTAI. 
(8910) 


DECRETO MINISTERIALE 19 novembre 1931. 

Modificazioni alle tabelle delle industrie soggette a disoccu: 
pazione stagionale o di sosta e relative alla assicurazione obbli» 
gatoria contro la disoccupazione involontaria, 


IL MINISTIRO PER LE CORPORAZIONI 


Veduti gli articoli 3 del R. decreto 30 dicembre 1923, nu- 


‘quale l’Istituto nazionale delle assicurazioni veniva auto- | mero 3158, e 10 del relativo regolamento d’attuazione appro- 
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vato con R. decreto 7 dicembre 1924, n. 2270, concernenti 
l'assicurazione obbligatoria contro la disneenpazione invo- 
lontaria ; 

Veduto il decreto Ministeriale 1° marzo 1927 e suecessive 
modificazioni, col quale venne approvato l'elenco delle lavo- 
razioni che si compiono annualmente in determinati periodi 
di durata inferiore ai sei mesi ; 

Vednto il decreto Minisieriaie 18 agosto 1923 e suecessive 
modificazioni, col quale vennero approvate le tabelle delle 
industrie e lavorazioni aventi discecupazione stagionale è 
di sosta; 

Udito il Comitato speciale per Passienrazione contro la 
disoccupazione ; 


Decreta: 


1. - La voce « Estrazione dello zucchero greggio dalle bar- 
babietole » compresa nell'elenco delle lavorazioni che si com- 
piono annualmente in determinati periodi di durata infe- 
riore ai sei mesi, approvato con decreto Ministeriale 1° marzo 
1927, è sostituita dalla seguente: « Estrazione dello zucchero 
greggio dalle barbabietole, raffinazione dello stesso, di- 
stillerie e lavorazione dei sottoprodotti, esclusivamente per 
le maestranze semifisse ed avventizie (meno che per la pro- 
vincia di Genova) ». 

2. - Dalla tabella n. 27-B delle industrie soggette a disoc- 
cupazione di sosta per la provincia di Ferrara, annessa al 
decreto Ministeriale 18 agosto 1925, è cancellata la voce: 
« Raffinerie di zucchero ». 

5. - Alla tabella n. 23-B delle industrie soggette a disoc- 
cupazione di sosta per la provincia di Genova, annessa al 
decreto Ministeriale 18 agosto 1925, è aggiunta la voce: 
« Raffinerie di zucchero », con un periodo di disoccupazione 
di sosta dal 1° al 20 luglio. 


Roma, addì 19 novembre 1931 - Anno X 


Il Ministro: BOTTAI. 


(8907) 


TTT 


DECRETO MINISTERIALE 23 ottobre 1981. 


Proroga fino al 31 dicembre 1933 del termine entro il quale 
i apparecchi a pressione di vapore e di gas devono essere uni: 
ormati alle disposizioni del R, decreto 12 maggio 1927, n. 824. 


IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI 


Visto l’art. 76 capoverso del regolamento approvato con 
R. decreto 12 maggio 1927, n. 824-1344, per l'esecuzione del 
R. decreto-legge 9 luglio 1926, n. 1881, sull'Associazione na- 
zionale per il controllo sulla combustione : 

Visto il decreto Ministeriale 16 agosto 1929 con il quale 
si prorogava fino al 81 dicembre 1981 il termine entro il quale 
gli apparecchi a pressione di vapore e di gas preesistenti al 
regolamento 12 maggio 1927, n. 824-1344, devono essere uni- 
formati ad alcune disposizioni del regolamento predetto: 

Inteso il parere dell’Associazione nazionale per il controllo 
sulla combustione ; 

Considerata l'opportunità di prorogare ulteriormente il 
termine sopra indicato ; 


Decreta: 


E prorogato fino al 31 dicembre 1933-XII, il termine entro 
il quale gli apparecchi a pressione di vapore e di gas, esi- 
stenti all’entrata in vigore del regolamento approvato con 
R. decreto 12 maggio 1927, n. 824-1344, debbono essere uni- 


formati alle disposizioni degli articoli 11, 14, 16, 17, 21, 23, 
24, 25, 26 e 34 del predetto regolamento. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno. 


Roma. addì 23 ottobre 1931 - Anno IX 


p. Il Ministro: ALFIERI. 
(100841) 


DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi cella forma italiana. 


N. 11419-1717-29. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veluto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 cennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome della signora Brus Maria fu Martino ved. Mo- 
settich, nata a Trieste il 12 maggio 160 e residente a Trie- 
ste, Barcola, 7783, è restituito nella forma italiana di « Mo- 
setti ». 


Uguale restituzione è disposta per i segnenti suoi fami- 0 
gliari: 
Francesca fu Andrea, nata il 29 maggio 1887, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’antorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 11 dicembre 1950 - Anno IX 


1l prefeito: Ponno. 
(8228) 


N. 11419.1715-29. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Velnto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale. 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecn- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tatti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta : 

Il cognome della signora Mosettig Luigia di Antonio, na- 
ta a Monfalcone il 30 giugno 1996 e residente a Trieste, Cor- 
so V. E. IlI., 15, è restituito nella forma italiana di « Mo. 
setti ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami» 
gliari: 

Paolo di Luigia, nato il 29 giugno 1922, figlio. 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 

notificato all’interessata nei modi indicati al paragrafo 2 : 
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del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 11 dicembre - 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8229) 


N. 11419-1714-29. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n, 494; 


Decreta: 


H cognome della signorina Mozetic Maria di Giacomo, 
nata a Ranziano il 29 aprile 1896 e residente a Trieste, via 
Rossetti, $, è restituito nella forma italiana di « Mosetti ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 11 dicembre 1980 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8230) 


N. 11419-264, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI '''RIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 ‘agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
iutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del rig. Giovanni Cendach di Tommaso, nato 
a Castelnuovo il 7 maggio 1889 e residente a S. Brig., 440, 
è restituito nella forma italiana di « Cenda ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 

gliari: 

1. Floriana Cendach nata Marz di Antonio, nata il 14 
settembre 1SS6, moglie; 

2. Fiora di Giovanni, nata il 14 marzo 1912, figlia; 
. Natalina di Giovanni, nata il 4 gennaio 1915, figlia; 
. Giuseppe di Giovanni, nato 18 marzo 1517, figlio; 
». Libero di Giovauni, nato il 6 marzo 1920, figlio; 
6. Pietro di Giovanni, nato il 2 agosto 1923, figlio. 


ma 


- 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e Fi. 


Trieste, addì 15 dicembre 1930 - ‘Anno IX 


. Il prefetto: Porro. 
(8231) 


N. 11419-262. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
à agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giovanni Cecovin di Vincenzo, nato a 
Muggia il 17 aprile 1876 e residente ad ‘Albaro, 310, è resti. 
tuito nella forma italiana di « Cecchini ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari : 

1. Antonia Cecovin nata Obat di Giovanni, nata il 7 
aprile 1888, moglie; 

2. Albina di Giovanni, nata il 16 gennaio 1912, figlia; 

3. Sabina di Giovanni, nata il 29 settembre 1913, figlia; 

4. Graziano di Giovanni, nato il 18 dicembre 1919, fi- 
glio; 

5. Pierina di Giovanni, nata il 19 settembre 1921, fi- 
glia; i 

6. Felice di Giovanni, nato il 8 dicembre 1925, figlio. 

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo ‘2 


del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 15 dicembre 1980 - Anno IX 


Il prefetto: Porno, 
(8232) 


N. 11419-263. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giacomo Cendak di Giorgio, nato a 
Matteria il 12 luglio 1857 e residente ad Albaro, 255, è resti. 
tuito nella ferma italiana di « Cenda ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

Elena Cendak nata Miljevic di Giovanni, nata il 18 ago- 
sto 1858, moglie. 

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 15 dicembre 1930 - ‘Anno IX 


Il prefetto: Posso, 
(8233) e 
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N. 11419.259. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. I° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per ln eseen. 
zione del R. decreto-lesse 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta : 


Il cognome del sig. Giuseppe Cavalich di Giovanni, nato a 
Muggia il 16 marzo 1856 e residente a Cerei, 497, è restituito 
nella forma italiana di « Cavalli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 
Caterina Cavalich nata Zivec di Michele, nata il 29 apri. 
le 1857, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale. 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 15 dicembre 1930 . Anno IX 


11 prefetto: Porro. 
(8234, 


N. 11419-258. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926. il quale contiene !e istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


.Il cognome del sig. Giovanni Cavalich di Giovanni, nato 
a Capodistria il 18 ottobre 1858 e residente a Bestorto, 467, 
è restituito nella forma italiana di « Cavalli ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 

1. Giovanna Cavalich nata Colombin di Antonio, nata 
il 28 dicembre 1857, moglie : 

2. Antonio di Giovanni, nato il 18 febbraio 1891, figlio ; 

3. Giovanni di Giovanni, nato il 22 aprile 1896, figlio. 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 15 dicembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8235) 


N. 11419-257. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
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5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 4194; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Nicolò Carboncich di Antonio, nato a 
Isola il 1° gennaio 1872 e residente a Muggia, 123, è resti. 
inito nella forma italiana di « Carboni ». 


Usuale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 
1. Angela Carboncich nata Dagrassi di Gaspare, nata 
il 14 novembre 1877, moglie; 
2. Bruno di Nicolò, nato il 21 giugno 1912, figlio: 
3. Germana di Nicolò, nata il 20 agosto 1915. figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 


del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 3. 


Trieste, addì 15 dicembre 1930 . Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8236) 


N. 11419-256. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, 11 quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del IR. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


N cognome del sig. Michele Karis di Matteo, nato a Cat. 
tinara il 14 settembre 1875 e residente a S. Rocco, 28, è re- 
stituito nella forma italiana di « Caris ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoì fami. 
gliari: i 
1. Stefania Karis nata Pinzan di Sebastiano, nata il 12 
giugno 1884, moglie; 
2. Lina di Michele, nata il 10 febbraio 1908, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale. 
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 


del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 15 dicembre 1930 . Anno IX 


Il prefetto: Porno. 
(8237) 


N. 11419.247. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926. il quale contiene le istruzioni per la esecu. 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome della signora Antonia Busich fu Giacomo, nata 
a Muggia il 20 febbraio 1908 e residente a Muggia, è resti- 
tuito nella forma italiana di « Buzzi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Vladimiro di Antonia, nato il 3 ottobre 1928, figlio. 


N presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2 
del citate decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 3. 


Trieste, addì 15 dicembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8238) 


N. 11419-216. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
è agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-lezze 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie cou R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Valentino Brainich di Giuseppe, nato 
a Muggia il 18 febbraio 1897 e residente a Noghera, 16, è 
restituito nella forma italiana di « Braini ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

1. Amalia Brainich nata Zunja di Pietro, nata il 27 
maggio 1894, mogiie; 

2. Viola di Valentino, nata il 15 settembre 1924, figlia; 

3. Palmira di Valentino, nata F11 gennaio 1927, tiglia; 

4. Fioretta di Valentino, nata il 6 luglio 1928, figlia. 


Ml presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunaie, 
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 15 dicembre 1950 . Anno IX 


; Il prefetto: Porro. 
(8239; 


N. 11419-114, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Pietro Laharnar fu Pietro, nato a Pe- 
cine {Tolmino) ‘il 17 febbraio 1858 e residente a Duttoglia- 
no, 32, è restituito nella forma italiana di « Lacarnari ». 


ll presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 14 novembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8240) 


N. 11419.1731-29, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. l° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


il cognome della signora Giuseppina Bottoni fu Giusep- 
pe ved. Marinic, nata a Trieste il 15 settembre 1863 e resi- 
dente a Trieste, via M. D'Azeglio, 8, è restituito nella for- 
ma italiana di « Marini ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra eseenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 18 dicembre 1930 - Anno IX 


11 prefetto: Porro. 
(8241) 


N, 11419-1719-29. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta : 


Il cognome del sig. Marinig Giuseppe di Francesco, nato 
a Trieste il 13 maggio 1900 e residente a Trieste, via del Bo- 
sco, 18, è restituito nella forma italiana di « Marini ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei suecessivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 18 dicembre 1980 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8242) 


N. 11419.1722-29, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
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5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nnove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Marinig Giuseppe fu Ginseppe, nato a 
Trieste il 12 agosto 1S84 e residente a Urieste, via dell'Istria, 
"8, è restitnito nella forma italiana di « Marini ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 


notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 


del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


. Trieste, addì 18 dicembre 1930 - Anno IX 


n Il prefetto: Porro. 
(8243) 
N. 11419-1720-29. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita. 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926. il quale contiene le istruzioni per la esecu 
zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. i7, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Marinig Giovanni di Francesco, nato 
a Trieste il 31 marzo 1908 e residente a Trieste, via del Bo- 
sco, 18, è restituito nella forma italiana di « Marini ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e db. 


Trieste, addì 18 dicembre 1930 - Anno IX 


TG Il prefeito: Porro. 
(8244) 


N. 11419-1721-29, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita. 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. IT, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta : 
Il cognome della signora Marinig Gisella fn Stefano, nat: 


a Trieste il 7 aprile 1909 e residente a Trieste, via Saltuari, 
n. 2, è restituito nella forma italiana di « Marini ». 


Il presente decreto sarà, a enTa dell'autorità comnnale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci. 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 18 dicembre 1950 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8245) 


N. 11419-1718-29. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-.. 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 491; 

Decreta: 


Il cagnome del sig Marinig Francesco di Biagio, nato a 
Cormons il 3 giugno 1882 e residente a Trieste, Scorcola, 
696, è restituito nella forma italiana di « Marini ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 

gliari: 
1. Giovanna Marinig nata Ierich fu Antonio, nata il 22 

giugno 1883, moglie; 
Marcella di Francesco. nata il 17 luglio 1908, figlia; 
Oliva di Francesco, nata il 14 febbraio 1912, figlia; 
Francesco di Francesco, nato il 9 gingno 1914, figlio ; 
Luigia di Francesco, nata il 15 marzo 1919, figlia; 
Santina di Francesco, nata il 5 novembre 1924, figlia. 


91° 
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Iì presente decreto sarà, n eura dell'autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei snecessivi paragrafi 4 e 3. 


Trieste, addì 18 dicembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8246) 


N. 11419.1723.29. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu. 
zione del R. decreto-lesge 10 sennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta : 


Il cognome del sie. Marinig Eugenio di Valentino, nato a 
Cormons il 4 maggio 1878 e residente a Trieste, vin Trento, 


J, è restituito nella forma italiana di « Marini ». 


Ugnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 

1. Amalia Marinie nata Simsig di Francesco, nata il 
2t agosto ISSI, moglie; 
2. Aldo di Rugenio, nato il 7 dicembre 1920, figlio. 

I} presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei suecessivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 18 dicembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Porno. 
(8247) 


N. 11419-1727-29,” 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale. 
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» agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nnove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Marinig Bruno fu Francesco, nato a 
Wiener-Neustadt il 26 gennaio 1916 e residente a Trieste, 


via M. D'Azeglio, 22, è restituito nella forma italiana di 
« Marini », 


UH presente decreto sarà n enra dell'antorità comunale. 
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeri 5 1426 ed avra 0801 
altra esecuzione prescritta nei snecessivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 18 dicembre 1930 - Anno IX 


AgOsSI o 


Il prefetto: Porro. 


(8248) 


N. 11419-1724-29. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto i'elenco dei cosnomi da restituire in forma ita- 
unna, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
1 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tatti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Marinig Aurelio fu Giuseppe, nato a 
Cormons il 19 maggio 1902 e residente a Trieste, via Me- 
dia, 15, è restituito nella forma italiana di « Marini ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 

Emilia Marinig nata Bellantig di Giuseppe, nata il sii 
novembre 1910, moglie. 


JI presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei snecessivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 18 dicembre 1980 - Anno IX 


Il prefetto: Torno. 
(8249) 


N. 11419172529, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Marinig Annibale fu Antonio, nato a 
Cormons LE 2 febbraio 1877 e residente a Trieste, via A. Ma- 
nunzio, 4, è restituito nella forma italiana di « Marini ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Maria Marinis nata Gall di 
cembre 1888, moglie; 
2. Carlo di Annibale, nato il 1° novembre 1906, figlio ; 
© 5. Maria di Annibale, nata il 23 marzo 1908, figlia; 
4. Rosa di Annibale, nata il 19 maggio 1921, figlia. 


Antonio, nata V11 di- 


Il presente decreto sarà, a enra dell’antorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 18 dicembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8250) 


N. 11419-1726-29. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nnove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta: 


Il cognome della sig.a Marinig Antonia fu Biagio, nata 
a Cormons il 12 aprile 1885 e residente a Trieste, via Ugo . 
Foscolo, 30, è restituito nella forma italiana di « Marini ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Giovanni di Antonia, nato il 2 febbraio 1917, figlio. 


IM presente decreto sarà, a cnra dell'antorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 


altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e È. 
Trieste, addì 18 dicembre 1980 - Anno IX 


Il prefetto: Porno. 
(8251) 


N. 11419-1735-29, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita» 
fiana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti ì territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Marinich Rodolfo di Giuseppe, nato & 
Vedrignano il 30 aprile 1903 e residente a Trieste, Hòtel 
Savoia, è restituito nella forma italiana di « Marini ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto ‘finisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5, 


Trieste, addì 18 dicembre 1930 - Anno IX 


1l prefetto: Porro, 
(8252) 
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N. 11419-1733-29. 
I”, PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cosnomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta: 


Il cognome della signora Maria Poschenn fu Giovanni, 
ved. Marinich, nata a Trieste il 28 giugno 1863 e residente a 
Trieste, via Romagna, 2, è restituito nella forma italiana di 
« Marini ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 18 dicembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Porxo. 
(8253) 


N. 11419.1734-29. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita. 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nnove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n.494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Marinich Antonio di Michele, nato a 
Nebola il 24 settembre 1888 e residente a Trieste, NS. Maria 
Madd. Sup., 652, è restituito nella forma italiana di « Ma- 
rini ». 

Ugnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 

1. Lucia Marinich nata Moschioni di Antonio, nata il 
f luglio 1887, moglie; 

2. Michele di Antonio, nato il 14 novembre 1910, figlio; 

3. Filippo di Antonio, nato il 15 ottobre 1912, tiglio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avra ogni 
altra esecuzione prescritta nei suecessivi paragrafi 4 e è. 


Trieste, addì 18 dicembre 1980 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8254) 


N. 11419-1728-20. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita. 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto :Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 
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Decreta : 


Iì cognome della sig. Marinic Sincera fu Francesco, 
nata a Cairo d’Egitto il 7 novembre 1905 e residente a Trie- 
ste, via Vidali, 13, è restituito nella forma italiana di « Ma- 
rini ». 


II presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 18 dicembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8255) 


N. 11419-1729.29. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. lf, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con IR. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Marinic Michele fu Michele, nato a 
Vedrignano il 10 agosto 1858 e residente a Trieste, S. Ma- 
ria Madd. Sup., 653, è restitnito nella forma italiana di 
« Marini ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 

1. Maria Marinic nata Persoglia fu Giovanni, nata il 
13 settembre 18641, moglie; 
2. Erminia di Michele, nata il 10 luglio 1894, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e $. 


Trieste, addì 18 dicembre 1980 - Anno IX 


Jl prefetto: Porro. 
(8256) 


N. 11419-1730.29. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. IT, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Marinic Leopoldo fn Giuseppe, nato a 
Trieste il 25 novembre 1875 e residente a Trieste, via degli 
Apiari, 12, è restituito nella forma italiana di « Marini ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
sliari: 
1. Giuseppina Marinic nata Gerlanz di Antonio, nata 
il 8 marzo 1878, moglie: 
2. Bruno di Leopoldo, nato il 81 maggio 1919, figlio; 
3. Vera di Leopoldo, nata il 12 dicembre 1921, figlia. 
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«Il presente decreto sarà, a cura déll’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 3. 


Trieste, addì 18 dicembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8257) 


N. 11419-1732-29. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
‘ liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge. 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Marinic Giovanni tu Francesco, nato 
a Iesenice il 25 maggio 1897 e residente a Trieste, via Vida- 
li, 15, è restituito nella forma italiana di « Marini ». 
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari : 
1. Anna Marinic nata Pinter fu Bartolomeo, nata il 30 
luglio 1904, moglie: 
. 2. Egidio di Giovanni, nato 11 giugno 1923, figlio; 
3. Eliana di Giovanni, nata il 17 novembre 1927, figlia; 
4. Ennio di Giovanni, nato il 5 settembre 1929, tiglio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
‘del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
ultra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 18 dicembre 1930 - Anno IN 


Il prefetto: Porro. 
(8258) 


N. 11419-1576-29. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


I cognomi della signora Francesca Saksida fu Giacomo 
ved. Mosettig, nata a Prevacina il 25 dicembre 1873 e resi- 
dente a Trieste, via dei Mirti, 17, sono restituiti nella for- 
ma italiana di « Sassida » e « Mosetti », 


[l presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al paragrafo 2 


del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecnzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 18 dicembre 19830 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8259) 


N. 11419-213. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Antonic Giuseppe di Agostino e fu 
Leghissa Maria, nato a Malchina di Duino-Aurisina il 14 di- 
cembre 1904 e residente a Molfalcone, è restituito nella for- 
ma italiana di « Antoni ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari : 
Trost Isabella illegittima di Maria, nata il 16 settem- 
bre 1906, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5. 


Trieste, addì 10 dicembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Porgo. 
(8260) 


N. 11419-191, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione de! R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Scopinich Giovanni fu Giuseppe e fu 
Tarabocchia Domenica, nato a Lussinpiccolo il 27 marzo 
1866 e residente a Monfalcone, è restituito nella forma ita- 
liana di « Scopini ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

Carsich Antonia fu Matteo, nata nel 1871, moglie. 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunaie, 

notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 


del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 10 dicembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8261) 


N. 11419-214, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 


liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
9 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecn» 
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zione del I. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta: 


Il cognome del sie. Pizzignach Angelo di Giuseppe e di 
Neri Angela, nato a Ita Tiba (Brasile) il 13 dicembre 1890 
e residente a Monfalcone, è restituito nella forma italiana 
di « Pizzignacco ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 

Clagnan Emma di Pietro, nata il 3 maggio 1888, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notilicato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 3. 


Trieste, addì 10 dicembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8252) 


N. 11419-215. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma itu- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del k. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con it. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta: 


TI cognome del sig. Pirich Valentino fu Mattia e fu Li- 
picar Agnese, nato a Kal (Canale) il 18 gennaio 1875 e re- 
sidente a Monfalcone, è restituito nella forma italiana di 
« Pieri ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 

4. Priuces Luigia di Giuseppe, nata il 2 dicembre 18883, 
nioglie ; 

2. Pirich Valeria di Valentino, nata 1'S dicembre 1912, 
figlia. 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
dlel citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 3. 


Trieste, addì 10 dicembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8233; 


N. 11419-211. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 cennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove lrovincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Pozzar Giacomo di Giacomo e di Duca 
Anna, nato ad Aquileia il 1° settembre 1896 e residente a 
Monfalcone, è restituito nella forma italiana di « L'ozzari ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Pizzignach Maria di Giovanni, nata I'S settembre 


1897. moglie; 
2. Pozzar Ada di Giacomo, nata il 17 maggio 1920, fi- 
glia: 


3. Pozzar Lauri di Giacomo, nata il 24 maggio 1922, 


figlia. 

H presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogui 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 3. 


Trieste, addì 10 dicembre 1850 - Auno IX 


Il prefetto: Pokko. 
(8264) 


N. 11419-172. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926. il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 404; 


Decreta: 


1} cognome del sig. Rachtelj Felice, Mario di Giovanni e 
di Zander Maria, nato a Pola il 14 gennaio 1892 e residen- 
te a Monfalcone, è restituito nella forma italiana di « Rat. 
lelli ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 

1. Frausin Cristina di Giovanni, nata il 4 febbraio 1887, 
moglie; 


2, Rachtelj Mario di Felice. nato il 3 marzo 1913, fi- 


glio : 
TA Racbtelj Erniio di Felice, nato il 16 luglio 1921, fi- 
glio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 10 dicembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8265) 


N. 11419-139. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Vedufo l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
Hiana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 rigosto 1926, 1i quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1027, n. 198; 

Decreta : 


Il cognome del sig. Sancin Giacomo fu Giovanni e fu Lu- 
cia Nancin, nato a Trieste il 15 settembre 1879 e residente a 
Moutalcone, è restituito nella forma itallana di « Sanziu ». 
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Uguale restituzione è disposta per 1 seguenti suoi fami- Trieste, Corso Garibaldi n. 25, e diretta ad ottenere a ter. 


gliari: 
1. Sancin Amalia di Gasparo, nata il 10 luglio 1880, 
moglie; 
i 2. Sancin Maria di Giacomo, nata il 9 agosto 1906, fi- 
gia; 
3. Sancin Vittoria di Giacomo, nata il 23 dicembre 
1908, figlia; 
; Ca Sancin Viola di Giacomo, nata il 19 febbraio 1910, 
gia; 
; 5. Sancin Enrico di Giacomo, nato il 15 luglio 1913, fi. 
gio; 
P 6. Sancin Amalia di Giacomo, nata l’11 marzo 1921, fi- 
glia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 10 dicembre 1930 - ‘Anno IX 


11 prefetto: Tonno. 
(8255) pref 


N. 114119-54415. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Pod- 
berschik fu Antonio, nato a Canale (Gorizia) il 15 aprile 
1895 e residente a Trieste, Guardiella Farneto n. 1183, e di- 
retta ad ottenere x termini dell’art. 2 del IL. decreto-legge 
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in for- 
ma italiana e pecisamente in « Piemontesi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposiziore alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


_I cognome del sig. Francesco Podberschik è ridotto in 
« Piemontesi ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Giustina Podberschik nata Decleva di «Antonio, nata 
il 24 ottobre 1902, moglie; 
2. Sonia di Francesco, nata il 23 aprile 1922, figlia; 
3. Francesco di Francesco, nato il 2 luglio 1924, figlio; 
4. Giorgio di Francesco, nato il 23 luglio 1926, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci. 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 20 dicembre 1980 - Anno IX 


(8358) Il prefetto: Porgo. 


N. 11419-4401. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Teodoro Potocnik 
fu Giovanni, nato a Trieste il 20 maggio 188S e residente a 


mini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e pecisamente 
in « Poggi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del. Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Teodoro Potocnik è ridotto in « Pog- 
21 ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: è 
1. Francesca Kersevan in Potocnik di Francesco, nata 
il 21 ottobre 1892, moglie; 
2. Teodora di Teodoro, nata il 6 maggio 1915, figlia; 
3. Vladimira di Teodoro, nata il 5 luglio 1918, figlia. 


[Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci. 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo Ie norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addi 20 dicembre 1930 - ‘Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8359) 


N. 11419-13330. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Emilia Ska. 
bar fu Giovanni ved. Petroucig, nata a Trieste il 24 no- 
vembre 1887 e residente a Trieste, via S. Michele n. 2, e di- 
rett. ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. dereto-legge 
10 geunaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in for- 
ma italiana e precisamente in « Scabardi - Petroni ».; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di. residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; | 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de 
creto 7 aprile 1927, n. 404; 


Decreta: 


I cognomi della signora Emilia Skabar ved. Petroucig 
sono ridotti in « Scabardi - Petroni ». 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 

1. Maria fu Giovanni, nata il 36 novembre 1912, figlia; 
2. Angelo fu Giovanni, nato il 1° aprile 1919, figlio; 
3. Carolin» fu Giovanni, rata il 5 aprile 1920, figlia. 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci. 
tato decreto Ministeriale e avitì «sccuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 20 dicembre 19380 - Anno IX 
Il prefetto: Porro. 
(8366) 
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N. 11119-2939. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Luigia Si- 
monic fu Pietro ved. Franceschin, nata a Placa il 21 mag- 
gio 1867 e residente a Trieste, via Paduina n. 9, porta 16. e 
diretta ad ottener. a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome di na- 
scita in forma italiana e precisamente in « Simoni »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione aleuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome di nascita della signora Luigia Simonic ved. 
Franceschin è ridotto in « Simoni ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale. 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci. 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 20 dicembre 1980 - Anno IX 


Il prefetto : Porro. 
(8367) 


N. 11419-14455. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINGIA bl TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Giustina 
(Maria) Stepancich fu Giovanni, nata a Trieste il 19 otto- 
bre 189S e residente a Trieste, S. M. Maddalena Int. n. 91, 
e diretta ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-leg- 
ge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in 
forma italiana e precisamente in « Stefani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata iffissia per mi mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatti 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 4%; 


Decreta: 


Il cognome della signorina Giustina (Maria) Stepancich 
é ridotto in « Stefani ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avri ase:uzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 20 dicembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8370) 


N. 11119-9565. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presemtatir dalla signora Anna Minca 
di Domenico ved. Stepanci:z, nata a Capodistria il 5 aprile 
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1886 e residente a Trieste, via l. Vecellio n. 13-II1, e diretta 
ad ottenere a termini dell’art.-2 del R. decreto-legge 10 gui” 
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita- 
liana e precisamente in « Stefani »; 

Veduto che la domanda stessi è stata affissa per mm mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione uon è stata fatta 
opposizione alenna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494: 


Decreta: 


Il cognome della signora Anna Minca ved. Stepancig è 
ridotto in « Stefani ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie. . 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Libera fu Stefano, nata il 13 giugno 1912, figlia; 
». Ferruccio fu Stefano, nato il 29 settembre 1916, ti- 
glio. i 


[l presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
“ato decreto Ministeriale e avrà esecuzione seconde ie norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreta stesso. 


Trieste, addì 20 dicembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8371) 


N. 11419-9560. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giordano Stepan- 
cig fu Stefano, nato a Trieste il 6 geuniio 1907 e residente & 
Trieste, via della Guardia n. 28-1, e diretta ad ottenere a 
termini dell'art. 2 del RR. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu- 
mero 17, la riduzione del suo cognome in informa italiana e 
precisamente in « Stefani »; 

Veduto che ia domanda stessi e stata affissa per nn mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essi 
entro i5 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Giordano Stepancig è ridotto in « Ste- 
fani ». 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 

1. Alba Stepancig nata Gandrus di Arturo, nata il 27 
luglio 1908, moglie; l 
2. Bruno di Giordano, nato 1'S luglio 1929, figlio. 

Il presente decreto sarà, a cura  dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 20 dicembre 1930 - Anno IX 


1l prefetto: Porro. 
(8372) 
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


(3' pubblicazione) Rettifiche d’intestazione. Elenco n. 18. 


SI qichiara che ie rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all’Amministrazione del Debito pub 
‘Dilco, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, 
essendo quelle Ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse: 


r_——m_ÉÈ————@—t.sm@-@@1r71_w@u@@——@—@@ &F&F@@<sS11l’I______1___ __  __TT#—— _mm2121212nn212121—————11ÈÈtz 


NUMERO AMMOUNITARE 
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 
di iscrizione rendita annua 


TENORE DELLA RETTIFICA 
1 = 3 i —-rrr cl; i cetbt cer. ct e, rt ii 


Manescalchi Giuseppina fu Francesco-Giusep- 


Cons. d 414672 155 — | Manesculchi Giuseppina fu Giuseppe, minore 
pe, minore ecc., come contro, 


sotto la p. p. della madre Gamberucci Em- 
ma fu Guido, ved. Manescalchi, dom. in 
Firenze 


Colaci Cosimo fu Vitantonio, minore sotto la 
p. p. della madre Maria-Angela Imperato 
di Antonio, ved. di Colaci Vitantonio, dom. — 
come contro. i 


Garibaldi Maria-Maddalena-Palmira-Marghe- 
rita, vulgo Mama-Luigia di Giuseppe, vul 
go Stefano, nubile, dom, in Nè (Genova). 


3.50 0%, 647890 21 —| Colact Cosimo fu Antonio, minore sotto la 
p. p della madre Angela Imperato di An- 
tonio, ved. di Colaci Antonio, dom. in A- 
lessano (Lecce). 


LI 259393 105 — | Garibaldi Maria-Luigia di Stefano, nubile, 
dom. in Nè (Genova). 


Cons. 5% 338922 1.685 — | Sarlo Maddalena di Antonio, minore sotto la | Sarlo Maria-Maddalena di Antonio, minore 
p. p del padre, dom. in Francica (Catan- ecc., come contro. 
zaro! 
» 149324 1.000 — | Istituto Nazionale Vittorio Emanuele II per | Intestata come contro; con usuf. vital. a Be- 


nigni Barbara-Fortunata-Concetta-Maria di 
Augusto, dom. in Firenze, 


la educazione dei fanciulli ciechi in Fi- 
renze rapprescuiato dal Presidente pro-tem- 
pore; con usuf. vital. a Cesira Benigni di 
Augusto, dom. in Firenze. 


Bernordo Filemeno fu Giambattista, minore 
sotto la tutela di Bernardo Michele, dom. 
come contro. . 


LI 94688 i 100 — | Bernordu Fuoumena fu Giambattista, nubile, 
dom in Colle d'Anchise (Campobasso). 


83085 90-=i|-Palelta Madia; nubile, di Pasquale, dom. | Intestate come contro; î due ulllmi minori 


>» 

. 83086 990 — Id Americo, in Formia (Ca- sotto la p. p. del padre. Vincolate di usuf, 

» 83087 0 id. Medoro, serta), vincolate a favore di Patella Erasmo-Raffaele fu Pa- 

’ 83088 99 — fd. Lucie, di usufrutto a squale, dom. in Formia, 

i Id. CI favore di Patel. 

è 83089 90 — . eonice, 
la Raffaele fu Pasquale, dom. in Formia, 

la 371393 5.93) — 

rone Ca t i 

ù 40681 1.840 — i Perrone Capano Annita fu Carmine-Attilto, 

» 3699 300 — | Perrone Capano Anna fu Carmine-Attilio, mi- minore, ecc. 
nore ecc. 

» 169480 50 —| Chiolerio-Rolando Giuseppe fu Carlo, dom. | Colerio-Rolando Giuseppe fu Carlo, dom. 
in Castellamonte (Torino). con usuf. vital. come contro; con usuf. vital. durante la 
durante la vita di Chiolerio-Rolando Ma- vita di Colerio Maria fu Giovanni, ved. di ‘ 
ria fu Giovanni. ved. di Chiolerio-Rolando Colerio Giovanni-Battista ecc., come contro. 
Battista aì Ricovero di Mendicità Domeni- 
ca Roniana in f“ostellamonte 

b) 169481 50 —| Chiolerio-Rolando Firmino-Francesceo fu Car- | Colerio-Rolando Firmino-Francesco fu Carlo; 
lo: con usuf. vital. come la precedente. con usuf, vital, come la precedente, 


A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida 
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state 
Dotificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate. 


Roma, 7 novembre 1931 - Anno X. Il direttore generale: CinsRocca, 


(8717) 


5982. 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


Deposito di ratifiche relative alla Convenzione di Parigi 
del 13 ottobre 1919 sulla navigazione aerea. 


In data 5 novembre 1931 il R, Ambasciatore in Parigi ha proce- 


duto al deposito, presso il Segretariato gencralo della Cominissione 
internazionale di navigazione acrea, delle ratifiche del R. Governo 
al Protocollo recante emendamenti agli articoli 54 e 40 della Con- 
venzione di Parigi del 13 ottobre 1919 sulla navigazione aerea; Pro- 
tocollo firmato a Parigi tra l’Italia ed altri Stati, l'11 dicembre 1929. 


(10102) 


MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 


n 


Premi ai correntisti delle Casse di risparmio postali. 


Alle ore 9 del 30 dicembre 1931-X presso l’Amministrazione cen- 
trale delle Casse di risparmio postali, nei locali del palazzo di piazza 
Dante in Roma, avranno inizio le operazioni di sorteggio dei premi, 
relativi all'anno 1930, concessi ai titolari di libretti nominativi delle 
Casse di risparmio postali ed ai possessori di quelli al portatore, 
giusta le disposizioni del R. decreto-legge n. 1777 del 15 luglio 1923, 
convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473. 

Tale sorteggio si riferirà a 1097 premi, per un importo comples- 
sivo di L. 2.000.000 e verrà effettuato alla presenza del pubblico, con 
le modalità stabilite dal R, decreto n, 1083 del 15 maggio 194. 


(10103) 


MINISTERO DELLE CORPORAZIONI 


Approvazione di nomine sindacali. 


Si comunica che con decreti Ministeriali in data 16 novembre 

1931, «ino state approvate le seguenti nomine sindacali: 

Battaglini ing. Primo a vice presidente della Federazione pro- 
vinciale fascista del commercio di Arezzo. 

Ciofini rag. Antonio a vice presidente della Federazione provin- 
ciale fascista del commercio di Arezzo. 

Russo cav, Concetto a vice presidente della Federazione pro- 
vinciale fascista del commercio di Catania. 

Giorgianni Arturo a vice presidente della Federazione provin- 
ciale fascista del commercio di Catania. 

Cinnante rag. Giovanni a vice presidente della Federazione 
provinciale fascista del commercio di Cosenza, 

Rognoni Pietro a vice presidente della Federazione provinciale 
fascista del commercio di Pavia. 

Belloni comm. Achille a viee presidenie della Federazione pro- 
vinciale fascista del commercio di Pistoia. 

De Laurentis rag. Leone a vice presidente della Federazione 
provinciale fascista del commercio di Teramo. 

Barbini Carlo a vicc presidente della Federazione provinciale 
fascista del commercio di Viterbo. 

Caristo dott. Mario a segretario della Federazione provinciale 
fascista aziende industriali municipalizzate. 

Cutore «dott. Santi a segretario dell'Unione inaustriale fascista 
della Sicilia orientale. 

Cutore dott. Santi a segretario del Gruppo regionale imprese 
elettriche della Sicilia. 


(10095) 


Si comunica che con decreti Ministeriali in data 11 novembre 

1931, sono state approvate le seguenti nomine sindacali: 

Barcene dott. Nicola a segretario Acl Sindacato provinciale fa- 
scista dei moilici di Chieti, 

Fiore dott. Nicola a segretario del Sindacato provinciale fa- 
scista dei farmacisti di Sicna. 

Pavoni dott. Giovanni a segretario del Sindacato provinciale 
fascista dei veterinari di Trento, 

Ghirlanda idoit. Emilio a segretario del Sindacato provinciale 
fascista «dei veterinari di Lucca. 
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Bardi Euterpe a segretaria del Sindacato provinciale fascista 
delle levatrici di Grosseto. Der 

Parise Giodice Rosina a segretaria del Sindacato provinciale 
fascista delle levatrici di Vicenza. 

Tagliaboschi Ines a segretaria de) Sindacato provinciale fa- 
scista delle levatrici di Pesaro. 

Peduzzi geom. Giulio a segretario del Sindacato provinciale 
fascista dei geometri di Como. 

Boffi avv. Antonio a segretario del Sindacato fascista degli av- 
vecali c procuratori di Velletri. 

Pellegrini Giampietro avv. prof. Domenico a segretario del- 
l'Unione provinciale déi Sindacati fascisti del commercio di Napoli. 


(10096) 


CONCORSI 


MINISTERO 
DELL’ EDUCAZIONE NAZIONALE 


Concorso al posto di insegnante titolare di tecnica commerciale 
nel Regio istituto commerciale di Roma. 


IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE 


Visto it R. decreto-legge 15 maggio 1924, n. 749, sull’isiruzione 
media commerciale e il relativo regolumento approvato con R. de- 
creto 28 maggio 1925, n. 1190; 

Vista la legge 6 giugno 1929, n. 1024; 

Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1047; 

Visti i Regi decreti-legge 20 novembre 1930, n. 1491, c 24 novem- 
bre 1930, n. 1502; 

Visto il decreto Ministeriale 19 agosto 1923, registrato alla Corte 
dei conti l’'11 settembre 1923, registro n, 1 Ministero economia na- 
zionale, foglio 216, con il quale è stato approvato l'organico del 
personale del Regio istituto commerciale di Roma; 

Considerato che si verifica la condizione stabilita 
n. 2, del R. decreto-legge 16 agosto 1926, n, 1387; 


dall'art. 2, 


Decreta: 


E aperto il concorso per esami e per titoli al posto di insegnante 
titolare di tecnica commerciale nel Regio istituio conunerciale di 
Roma. 

1 concorrenti debbono far pervenire al Ministero ‘Direzione ge- 
nerale per l'istruzione tecnica: domanda in carta bollata ua L. 5 
alla quale devono essere uniti i seguenti documenti: 

J° aitestato di nascita; 

20 certificato di cittadinanza italiana, e per gli italiani 
regnicoli. documenti che coniprovino la loro nazionalità; 

3» certificato di un medico provinciale o militure o dell’uffi- 
ciale sanitario del Comune, da cui risulti che il concorrente è di 
sana costituzione cd csente da imperfezioni fisiche tali da impedirgli 
l'adempimento dei lavori d'ufficio; 

40 certificato generale penidte; 

2° certificato di moralità, rilasciato dal Comune ove il concor. 
rente risiede, con la dichiarazione del fine per cui il certificato è 
richiesto; 

6° fotografia autenticata; 

7° stato di famiglia; 

$° diploma di laurca in ragioneria del Regio istituto superiore 
di scienze cconomiche e commerciali di Venezia o diploma di laurca 
in scienze economiche ec commerciali; 

9° certificato dei punti conseguiti nei singoli esami speciali 
universitari; 

10° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della 
carriera didattica e della carriera professionale percorsa. Le notizic 
principali contenute nel cenno riassuntivo debbono essere compro- 
vale dai relativi documenti; 

Ji° elenco in carta libera ed in anplice copia dei documenti e 
pubblicazioni che si presentano. 

Ai documenti di rito i concarrenti possono unire tutti gli altri 
titoli che ritengano opportuno di presentare nel proprio interesse, 
come pure pubblicazioni. 

Tuiti i documenti di rito debbono essere presentati in originale 
o in copia autentica cd essere debitamente legalizzati, 

I certificati indicati ai numeri 3, 4 e 5 debbono essere di data 
non anteriore a ire mesi da quella di pubblicazione del bando di 
concorso; la fotosrafia dev'essere autenticata da non oltre un anno, 


non 
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“I personale di. ruolo delle scuole regie, nonchè gli impiegati di 
ruolo dello Stato sono dispensati dal presentare i documenti di cui 
ai numeri 3, 4 e 5 purchè comprovino la loro qualità e la loro per- 
manenza in servizio alla data di pubblicazione del presente bando. 

Coloro che partecipano ad altri concorsi indetti dal Ministero 
possono far riferimento, nella domanda, ai documenti già esibiti, 
ma devonò presentare il cenno riassuntivo e l'elenco di cui ai pre- 
cedenti numeri 10 e 11. È peraltro escluso il riferimento a documenti 
che si trovano presso altre Amministrazioni. 

I documenti inviati al Ministero separatamente dalla domanda 
di ammissione, debbono essere accompagnati da lettera nella quale 
sia specificato il concorso per il quale i documenti stessi sono spe- 
diti. 

Nella domanda deve essere indicato esattamente l'indirizzo per 
le eventuali comunicazioni e per la restituzione dei titoli e dei do- 
cumenti. 

1l giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data 
apposto dal competente ufficio del Ministero. 

Non è tenuto conto delle domande che pervengono al Ministero 
dopo la scadenza del termine stabilito, qualunque sia la data di 
presentazione all’ufficio di partenza. 

Non si accettano documenti o titoli dopo che la Commissione 
giudicatrice ha iniziato i suoi lavori. 

ll Ministero non assume alcuna responsabilità per guasti, dete- 
rioramenti o smarrimenti che potessero per qualsiasi causa verifi- 
carsì. 

Il servizio militare di guerra sarà valutato pari al servizio d’in- 
segnamento. Nella valutazione dei titoli la Commissione giudicatrice 
terrà conto, a parità di merito, delle preferenze stabilite dall’art. 21 
del R. decreto-legge 11 novembre 1923, n, 2395. 

Il vincitore del concorso sarà nominato per un biennio titolare 
in prova, e ad esso verrà assegnata lo stipendio iniziale di L, 14.400, 
e il supplemento di servizio di L. 3000 (oltre l'eventuale aggiunta di 
famiglia) che in applicazione del R. decreto-legge 20 novembre 1930, 
n. 1491, vengono rispettivamente ridotti a L. 12.672 e a L. 2640. 

Il vincitore del concorso dovrà assumere servizio appena avve- 
nuta la nomina. 

Il termine utile per la presentazione delle domande è fissato a 
tre mesi dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale Ael presente 
decreto. 


Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti De la regi. 
strazione. 


Roma, addi 30 ottobre 1931 - Anno X 


ID Ministro: GIULIANO. 
(10085) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Concerso a 159 posti di volontario nel ruolo di gruppo B 
dell’Amministrazione provinciale delle imposte dirette. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n, 2395, sull’ordinamento 
gerurchico delle Amministrazioni dello Stato e successive varia- 
zioni; ‘ ; 
Visto Il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuri. 
dico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato; 

Vista la legge 21 marzo 1930, n. 219, che approva i nuovi ruoli per 
il personale finanziario; 

Visto il R. decreto 12 maggio 1930, n. 681, concernente le norme 
per l'assunzione del personale nei ruoli di gruppo 4, B e € degli uf- 
fici finanziuri dipendenti dal Ministero delle tinanze; 

Visto il R. decreto 3 gennaio 1926, n, 46; 

Vista la legge 6 giugno 1929, n. 1024: 

Visto il decreto Ministeriale 21 gennaio 1931 col quale è stato 
indetto un concorso per esami a 190 posti di procuratori di 2* classe 
nel ruolo dell'’Amministrazione provinciale delle imposte dirette, in 
applicazione del R, decreto 18 dicembre 1930, n. 1733; 

Tenuto conto dei posti messi a concorso e non coperti, 
dci posti resisi vacanti successivamente al 21 gennaio 1931; 


nonchè 


Decreta: 
Art. 1 


T: indetto un concorso per esami a 150 posti di volontario. nel ruo- 
lo di gruppo B daell’Amminisirazione provinciale delle imposte di- 
rette, 


Art. 


Per l'ammissione al coicorso anzideito gli aspiranti debbono 

essere forniti di uno dei seguenti titoli di studio: 

i° diploma di maturità classica o scientifica; 

2° diploma di abilitazione del corso superiore di Istituto tecnico 
(Sezione commercio e ragioneria); 

3° diploma di licenza rilasciato dai Regi jstituti commerciali 
(perito e ragioniere commerciale). 

Sono ritenuti validi anche i diplomi di licenza liceale e d’Isti. 
tuto tecnico (Sezione ragioneria ce fisico matematica) conseguiti ai 
termini degli ordinamenti scolastici preesistenti a quelli attuali. 

Non sono ammessi titoli di studio equipollenti, salvo i titoli ri- 
conosciuti corrispondenti a quelli indicati, rilasciati dalle scuole 
medie del cessato Impero austro-ungarico. 


Art. 3, 


L'esame consterà di tre prove scritte e di una orale, in base al 
programma allegato al presente decreto. Le prove scritte avranno 
luogo nei giorni 4, 5 e 6 aprile 1932 e si svolgeranno presso le Inten- 
denze di finanza di Ancona, Bari, Cagliari, Catania, Catanzaro, 
Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, ‘Torino e Venezia; 
quelle orali in Roma, presso il Ministero delle finanze in giorni che 


‘saranno all'uopo fissati. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta da bollo 
di L. 5 e firmate dagli aspiranti di pugno proprio dovranna essere 
presentate alle Intendenze di finanza entro il termine di 90 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uf- 
ficiale del Regno. 

Le Intendenze provveduto, ove occorra, tempestivamente a fare 
regolarizzare le domande insufficientemente documentate a corre 
date da documenti non regolari, le trasmetteranno al Ministero dello 
finanze (Direzione generale delle imposte dirette) man mano che le 
avranno ricevute, con l’indicazione del giorno in cui furono pre» 
sentate. 

Nelle domande gli aspiranti dovranno altresì designare la sede 
tra quelle indicate nell'articolo precedente, presso la quale deside- 
rano sostenere le prove scritte. 


Art. 5 


A corredo delle domande dovranno essere 

documenti, debitamente legalizzati: 

1° estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. ?, da- cui 
risulti che l'aspirante alla data del presente decreto abbia compiuto 
il 18° anno e non oltrepassato il 28° anno di età. 

Per gli aspiranti che abbiano prestato servizio militare durante 
la guerra 1915-1918 il limite massimo di età è elevato a 33 anni; e 
per i mutilati ed invalidi di guerra o per la causa nazionale e per 
gli ex combattenti decorati al valore militare tale limite è protratto 
fino al 39° anno di età. 

Per i candidati che siano impiegati di ruolo in servizio dello 
Stato e per il personale dipendente da] Ministero delle finanze in 
qualità di avventizio, giornaliero, cottimista od altra assimilabile, 
non è richiesta la condizione dei limiti di età; 

2° certificato di cittadinanza italiana e di godimento dei diritti 
politici, rilasciato su carta da bollo da L. 3 dal podestà del Comune 
di origine. 

Agli effetti del presente decreto. sono equiparati ai cittadini dello 
Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipara» 
zione sia riconosciuta n virtù di decreto Reale; 

8° certificato generale del casellario giudiziario su carta da 
bollo da L. 10; 

4° certificato di buona condotta morale, civile e politica, ‘in 
carta da bollo di L. 3, da rilasciarsi dal podestà del Comune.ove 
l'aspirante risiede da un anno e, in caso di residenza per un tempo 
minore, altro certificato del podestà o dei podestà delle precedenti 
residente entro l’anno; 

5° certificato medico rilasciato da un medico militare o pro- 
vinciale e dall’ufficiale sanitario del Comune di residenza, dal quale 
risulti ch: l'aspirante è di sana e robusta costituzione fisica. 

Nel caso .che l'aspirante abbia una qualsiasi imperfezione, que- 
sta dev'essere specificatamente menzionata, con dichiarazione che 
essa non menoma l’attitudine fisica all'impiego pel quale concorre. 

L'’Amministrazione potrà sottoporre i CORdIda alla visita di 
un- sanitario di. sua fiducia. 

I candidati invaridi di guerra 0 minorati pér la causa naziongie 
produrranno il certificato dell'autorità sanitaria. di. cuni. all’art__14, 
n.3, del R. decreto 29 geunaio 1922, n. 92, nella forma prescritta 
dal successivo art. 15; 


prodotti î seguenti 
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60 foglio di congedo illimitato, ovvero certificato «di esito di | Restano ferme le disposizioni dell'art. 8 della legge 21 agosto 
leva o d iscrizione nelle liste di leva. 1921, n. 1312, e relative estensioni, e dell’art.'13 del R. decreto 3 gen- 

I candidati ex combattenti od invalidi di guerra devono pro- | naio 1926, n. 48, a favore degli invalidi di guerra e degli ex com- 
durre copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, | battenti. i ì 


annotato delle benemerenze di guerra. Art, 10. 
Gli orfani di guerra, gli invalidi per la causa nazionale, i figli 
degli invalidi di guerra, le vedove e le sorelle nubili dei caduti in La graduatoria dei vincitori del concorso sarà approvata con de- 


guerra o per la causa nazionale devono dimostrare la loro qualità {| creto Ministeriale da pubblicarsi su] Bollettino ufficiale del perso- 
mediante certificato, su carta da bollo di L. 3, del pudestà del Co- | nale. 


mune, in cun essi hanno il domicilio o l’abituale residenza; Sugli eventuali reclami relativi alla precedenza dei concorrenti 
7° diploma originale o copia autentica di uno dei titoli di | da presentarsi non oltre il termine di giorni 15 dalla pubblicazione 
studio indicati nel precedente art. 2; della graduatoria decide, in via definitiva, il Ministro per le finanze, 
8° stato di famiglia su carta da bollo di L. 2 rilasciato dal | Sentita la Commissione esaminatrice. 
podestà del Comune ove il candidato ha il suo domicilio. Tale do- I concorrenti che abbiano superati gli esaini ed eccedano il nu- 
cumento dovrà essere prodotto dai candidati coniugati con © senza | mero dei posti messi ua concorso non acquistano alcun diritto a 
prole o dai vedovi con prole, coprire i posti che si facciano successivamente vacanti. i 
9° fotografia del candidato con la sua firina, autenticata dal L'Amministrazione ha però facoltà di assegnare ai predetti con- 
podestà o da un notaio, quando il candidato non sia provvisto di | correnti, secondo l'ordine di sguaduatoria, i posti che si rendono 
libretto ferroviario. disponibili entro ser mesi dall'approvazione della graduatoria stes- 


I candidati in servizio straordinario, aventi titolo a pariecipare | sa, nel limite inassimo di un decimo di quelli messi a concorso. 
al concorso, debbono esibire inoltre un certificato da rilasciarsi 
dal capo dell'ufficio, presso il quale prestano servizio, da cui risul- Art. 11. 
tino gli estremi dell’autorizzazione all'assunzione in servizio stra- 
ordinario, nonchè la data d'inizio, la durata e la qualità del ser- 
vizio stesso. 

I candidati che già appartengono alle Amministrazioni statali, 
come impiegati di ruolo, possono limitarsi a produrre i documenti 
di cui ai numeri 6, 7 e 9, insieme a copia dello stato di servizio 
rilasciata ed autenticata dai superiori gerarchici. 

{ concorrenti che si trovino alle armi per obblighi di leva pos 
sono esibire, in luogo dei documenti di cui ai numeri 2, 4 e 5, un 


I vinciteri del concorso saranno nominati volontari nel ruolo di 
gruppo B dell’Amministrazione provinciale delle imposte dirette, 
ad eccezione di quelli che si trovino nelle condizioni di cui al 3° 
conuua dell'art, 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, i quali 
vengono nominati procuratori di 2 classe con riserva di anzianità. 
Gli altri conseguiranno la nomina a procuratore di 2a classe dopo 
un periodo di prova non inferiore a sei mesi, se riconosciuti idonei 
dal Consiglio di innministrazione. 


certificato rilasciato su carta da bollo di L. 3, dal comandante del Art. 2 
Corpo, al quale appartengono, comprovante la loro buona condotta a 
e la idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. A coloro che conseguono la nomina a volontari compete soltanto 


I documenti di cui ai numeri ?, 3, 4 es dell’articolo precedente | 1 rimborso della sola spesa personale di viaggio in seconda classe, 
dovranno essere di data non anteriore ai tre mesi da quella del | per raggiungere la residenza clie verrà loro assegnata, nonchè un 


presente decreto. assegno lordo mensile di L. 616, e l'aggiunta di famiglia, in quanto 
La legalizzazione delle firme non è richiesta per i certificati ri- | ne abbiano diritto, secondo le vigenti disposizioni. 
lasciati o vidimati dal Governatore di Roma. Qualora siano destinati a prestare servizio nel luogo del loro 
domicilio, l'assegno è di L 350 mensili. 
Art. 7. Quelli che provengono da altre Amministrazioni statali conser- 


vano il trattamento stabilito dall'ultimo comma dell’art. 1 del R. de- 


Non sono ammessi al concorso i candidati che faranno pervenire | ©reto 10 gennaio 1926, n. 46. 
la domanda ed i documenti oltre il termine prescritto o li invie- Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubbli. 
ranno non completi o irregolari. Non si ammettono riferimenti a | cato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 
documenti presentati ad altre Amministrazioni, ad eccezione del 
titolo originale di studio. Roma, addì 24 novembre 1931 - Anno X 
L'ammissione al concorso può inoltre essere negata con decreto CERA 
Ministeriale non motivato ed insindacabile. IL Ministro: tdosconi. 


Art. 8. PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO. 


La Commissione esaminatrice sarà composta ai termini dell’ar- Prove scritte. 
ticolo 28 del R, decreto 12 maggio 1930, n. 684 


Per quanto concerne lo svolgimento delle prove scritte ed orali Parte 1°: casio 
si osserveranno le disposizioni del capo VI del R. decreto 30 dicem. 1. Nozioni di diritto costituzionale. 
bre 1923, n. 2960, nonchè quelle dell'art. 9 del citato R. decreto 2. Nozioni di diritto amministrativo e corporativo. 
12 maggio 1930. Parte 28: 

° Art. 9, 1. Istituzioni di diritto civile e commerciale. 
; : ) . ; Parte 3a: 

Alla prova orale saranno ammessi i candidati che abbiano ripor- 1. Principî di economia politica e scienza delle finanze, . 
tato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non 
meno di sei decimi in ciascuna di esse, Nella prova orale dovranno Prova orale 
conseguire almeno la votazione di sei decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della media La prova orale, oltre che sulle materie oggetto delle prove scritte, 
dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella | verterà anche sulle seguenti materie: 
orale. ; i. Nozioni generali sulle leggi relative alle imposte sui terreni, 

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo | sui fabbricati, di ricchezza mobile, all'imposta complementare pro- 
l'ordine dei punti riportati nella votazione complessiva. gressiva sul reddito ed all'imposta sui celibi, 

A parità di merito saranno osservate le disposizioni dell’art. 21 2. Nozioni sulla contabilità conmnerciale. 
del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive variazioni, |! 
nonchè quelle dell'art. 1 della legge 6 giugno 1929, n, 1024. - (10104) 
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